
COMPETENZE DELLA POLIZIA LOCALE 

Lo svolgimento delle attività è disciplinato dal Regolamento dell’U.O. Polizia Locale dell’Unione Comuni Garfagnana approvato con 
deliberazione di Consiglio n. 9 del 29/04/2013. 

L’Ufficio di Polizia Municipale, nell'ambito del territorio dei Comuni, svolge tutte le funzioni attinenti all'attività di polizia locale, urbana e rurale, di 
polizia amministrativa e ad ogni altra materia la cui funzione di polizia sia demandata dalle leggi o dai regolamenti al Comune o direttamente alla 
Polizia Municipale. 
 
L’Ufficio di Polizia Municipale nei limiti delle proprie attribuzioni e nell'ambito delle disposizioni delle Amministrazioni comunali, provvede in particolare 
a: 
 
a) vigilare sull'osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze e di ogni altra disposizione emanata dagli organi competenti, con particolare 
riferimento alle norme concernenti la polizia urbana, la polizia amministrativa, l'edilizia, il commercio ed i pubblici esercizi, l'igiene; 
b) svolgere servizio di polizia stradale; 
c) prestare opera di soccorso nelle pubbliche calamità e disastri, d'intesa con le autorità competenti, nonché in caso di privati infortuni; 
d) collaborare con gli organi di polizia dello Stato e della Protezione Civile, previa disposizione del sindaco, quando ne venga fatta, per specifiche 
operazioni, motivata richiesta dalle competenti autorità; 
e) attendere ai servizi di informazione, di raccolta notizie, accertamenti e rilevazioni, a richiesta dell'Autorità Giudiziaria o degli uffici e servizi 
autorizzati a richiederli; 
f) prestare servizio d'ordine, di vigilanza e di scorta, necessari per l'espletamento di attività e di compiti istituzionali del Comune; 
g) segnalare a chi di dovere ogni necessità ed ogni carenza che si manifestasse nell'espletamento dei servizi pubblici in genere e del Comune in 
particolare, nonché le cause di pericolo per l'incolumità pubblica; 
h) disimpegnare, con le prescritte modalità, i servizi d'onore in occasione di pubbliche funzioni e manifestazioni, di cerimonie e di ogni altra 
particolare circostanza.  
i) emettere ordinanze di cui all'art. 107 del T.U. 267/2000 inerenti alle materie conferite. 


